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o a berr azionon
Bella ed appassiouata banditrice della

innocenza di Francisco Ferrer, Soledad ;

Villaf ranca, la sua compagna intelligente
e fida, peregrina di terra in terra chie-

dendo agli spiriti liberi di , ogni patria
che vogliano aiutarla nel compito eroico
che si è imposto : rivendicare in prima
del suo povero amico la memoria sacra, :

rivendicare poi all'Escuèla Moderna, che
dell'amico' suo fu il sogno e l'orgoglio, i

mezzi e le risorse che i tribunali inquisi-toria- li

di Montjuich le hanno confiscato.
È un episodio commovente di una tra

gica istoria d'amore, d'ardimenti e di
battaglie e spiega di per sè come se ne
siano profondamente commossi a Parigi i
grandi cuori ed i grandi uomini che ogni
tempesta reazionaria schiera" nelle ribelli
avanguardie della libertà e dell'avvenire
subitamente : Anatole France. Laisant.
Maquet Severi ne, Gabriel de Seailles,
Malato e Fatrre, come comprendiamo
senza sforzo che alla pia iniziativa si as-

soci fervidamente entusiasta la stampa
liberale e repubblicana, radicale e socia-

lista La Vita e l'Humanite', la Guerre
Sociale e l'Avanti

Comprediamo assai meno agevolmente
l'adesione degli anarchici e dei rivoluzio-nari- i

a questa che è senz' alcun dubbiò
vibrazione impulsiva spasmodica, quasi
irresistibile del sentimento, ma che, scru-
tata con animo freddo e con giudizio se
reno e severo nella Sua fonte e nelle ' sue
forme, non può altrimenti rivelarsi che
una nobile, generosissima aberrazione. '

Ma che cosa vuol dire l'innocenza di
Francisco Ferrer ?

Che egli non ha materialmente parte
cipato alla preparazione, nè cooperato
alla esplosione dei moti insurrezionali
onde fu agitata nel Luglio ultimo la ca-

pitale di( Catalogna, non è vero? E che
di conseguenza la condanna capitale in
flittagli dai famuli del Sant'Uffizio di
Montjuich è una enormità giuridica,
un'iniquità ed un'infamia ; non è così ?

Or&. io non so se la ingenua aspirazio-
ne sia facile a realizzarsi : mi induce a
sperarlo il fatto che uno dei più illustri
e più autorevoli giuristi di Francia, J. J.
Kaspar, ha sostenuto prima alle Societés
Savautes, poi nella Grande Revue, e da
ultimo in un acuto e sagace studio giuri-
dico le ragioni della revisione ; e voglio
anzi credere che si possa escludere in un
dibattimento meno sommario ed in un
ambiente più sereno, con inespugnabili
dati di fatto la partecipazione materiale di
Ferrer agli ultimi tentativi insurrezionali
di Barcellona, e che la sua innocenza
possa essere giuridicamenre stabilita a
confusione delle formali ed esplicite de-

posizioni scritte e giurate di due . sinistri
caporioni repubblicani : l'Iglesias (il de-

gno fratello del famigerato Pablo) che
interrogato sulle relazioni tra Ferrer e la
Solidaridad Obrera (il grande focolare
rivoluzionario) rispose di. non saperne
nulla ma constatargli che la Solidari-
dad Obrera spendeva più' quattrini di
quanti in realtà' potesse disporne, de-

nunziando così il Ferrer come il sobbilla-tor- e

attivo e munifico della Solidaridad
Obrera ; l'Ardid il quale depose e giurò
che aveva fatto cacciare dalla Casa del
Popolo di Barcellona il Ferrer il quale
vi si era recato per concordare coi duci
del movimento repubblicano la dire
zione del movimento insurrezionale.

Francisco Ferrer deve infatti aver avu-

to sui moti di Barcellona, evidentemente
precipitati, assai scarsa preponderanza,
e d'altronde quale' che sia stata l'opera
sua, poiché egli, il Ferrer has written
that he took no part whatever in it, we
must believe him, diceva giustamente
Pietro Kropothine nella sua splendida
apologia dell'ultimo martire del Sant'Uf-
fizio al Meinorial Hall di Londra il

le religioni muoiono e quelle della disci-

plina e della patria come tutte le altre.
Non si ribellano fin ad ora che pel Nata-

le, ma domani quando intravederanno che
dalle rivolte solidali potrà annunziarsi
più radioso e più grande un altro natale,
il natale dell'uomo dalla crisalide dello
schiavo, quale più oscura minaccia trat-
terrà nell'impeto santo i forzati delle ca-

serme e delle galere della patria? Quale?

La recente visita di S. M. l' Impe-
ratore ed autocrate di tutte le Russie ai
sovrani d' Italia nel Castello di Racconi
gi un paio di mesi addietro - ha inscritto
sul bilancio dello Stato la somma rotonda
di un milione e mezzo di lire italiane, e
cioè 11 r. V

;

Per soprassoldo e indennità di viaggio
e di residenza ai birri ed Ai bargelli più
navigati della polizia italiana ed inter-
nazionale Lire 350,000,00

(

Per preparativi a Corte 480,000,00
Per treni speciali 2000, oor

Per ricevimenti al Castello 560,000,00
Spese diverse 100,000,00"

in totale 1,492.000,00

L'Italia è un paese che sa fare le cose
alla grande. Ha qualche centinaio, di mi
gliaio di K pellagrosi, ' parecchi milioni di
morti di fame, d' analfabeti, di tuberco-
losi, per cui non - trova un centesimo da
spendere si che il suo bilancio dell' emi-- ,
grazione si conchiude tra i tre ed i quat-
tro milioni di espatriati ogni anno ; ma
sa essere una grande nazione quando si
tratta di rendere omaggio al boia sangui-
nario che la storia civile del mondo con-

fìggerà spietata domani alla gogna

E tanto più mortificante che la visita
dello Czar ai Savoia non. è un atto di po-

litica dinastica, ma un atto politico della
nazione a cui il proletariato socialista hà
dato per mezzo dei suoi rappresentanti al
.parlamento incondizionata adesione.

Le proteste sarebbero dunque tardive
ed inopportune, ma non è niaisnè inop-
portuno nè tardivo apprendere dà ogni
atto del governo e del parlamento che se
noi vogliamo veramente non veder irrise
da tutti gli scherni la nostra fede e la
nostra miseria dobbiamo fare da noi,
provvedere da noi senza loschi tutori àlla
tutela della nostra dignità e del nostro
diritto.

Germania. Appare dai rapporti uf-

ficiali che il numero delle donne inscritte
regolarmente nelle Università dell' Impe-f- .

ro durante l'anno 1909 è salito a 1432.
Di queste, 699 frequentano il corso di
filologia, filosofia e storia ; 371 i corsi di
medicina e chirurgia ; 245 quelli "di ma-

tematica e storia naturale ; 42 economia
politica e finanze ; 23 teologia 4 farma-
cia ; 44 odontologia. Oltre a queste 1432
inscrìtte ai corsi per avere a tempo debito
ha laura relativa, frequentano le Univer-

sità della Germania, regolarmente, altre
1152 donne unicamente per acquistare
conoscenze e crescere, all' infuori di ogni
calcolo e di ogni preoccupazione profes-

sionale, il proprio patrimonio intellettuale.
E 1' "essere inferiore" su cui sì sbizza-risc- e

la facile ironia degli spiriti forti e
degli antropologi da burla ?

E vero, tra le studiose di medicina, di
matematica, dì scienze naturali, vi sono
anche 23 inscritte ai corsi di teologia, ma
quanti ve ne sono di uomini inscritti nelle
Università della Germania e d'altrove ài
corsi di teologia? senza contare che la sa
pienza teologica della donna annoierà for
se la casa od un marito flemmatico, men-

tre quella degli abati e dei ministri ap
pesterà mezzo mondo.

La leggenda dell'inferiorità cerebrale
della donna dilegua anche se rimane an-cor-

una tenue nebbia, un'ultima infeli-
ce ruggine di teologia.

Mentana

Gli abbonati, i compagni so-

pratutto, che sono in condizioni dif

pagare il proprio abbonamento e non
lo fanno per indolenza o . per pigri-zi- a,

diano un occhiata al deficit !

SOVVERSIVE.- -

Belgio. Non è più soltanto re Gu-

stavo di Svezia che veste la casacca del-

l'operaio, va ai docks a fare la sua gior-

nata di scaricatore paga così il suo" tri- - ,

buto al secolo che Gladstone divinò co-

me il secolo dei lavoratori. Alberto I, il
nuovo re dei belgi e intinto di pece sov-

versiva. Il Matin di Parigi ha raccoltO(
nell'entourage del re stesso che se Leo-

poldo II. ha stupito il mondo per la sua
meravigliosa perspicacia negli affari e
per la sua anche più meravigliosa resi-

stenza di stallone, il figlio Alberto I, il

nuovo re dei Belgi, stupirà la vecchia Eu-

ropa pel suo modernismo, per la sua
aperta professione diiede socialista. '.'

Noi veramente di questa fede non ab-

biamo altro documento che la sanguinosa
repressione degli scioperi generali del

1902, in cui l'àllora principe ereditario si

è distinto con uno zelo da mortificare i

Gallifet e i Feyler, i Bava Beccaris di
professione.

t
Ma' il Matin ci' assicura che- - il nuovo

re è socialista, chr comprende : e seconda
la grande evoluzione che allargherà le
basi della presente società e che ne darà
prova fin dai primi atti del suo regno.

Staremo a vedere ; ma se così è vera-

mente bisogna dire che l'onor. Ferri è

un mago. Il proletariato deve essere evi-

dentemente maturo per un governo so-

cialista, se sono maturi pel socialismo
già re Gustavo di Svezia e re Alberto del
Belgio. Dove troverebbero' altrimenti i

due, reali compagni, gli interpreti e gli
esecutori della loro volontà socialista' ?

Su, da brave, smettete il broncio, ve-

stali rigide del riformatorio, l'ora è ve-

nuta, bisogna sobbarcarsi alla croce del
potere. .

E che questa sia leggera...... alle spalle
del cireneo proletario !

'Italia. L'equipaggio della corazzata
Alessandro Volta si è ammutinato perchè
non ha potuto avere la solita licenza in
occasione del natale.

Il comandante, vista la mala piega, ha
fatto metter la prua per Napoli ed ha te-

legrafato subito al ministero. Da Roma
hanno risposto che tutti gli ammutinati
dovranno scontare con un mese di rigore
il loro atto d'indisciplina, che tutti ,1

graduati dovranno essere retrocessi, è che
scontata la. pena l'eqnipaggio sarà
sciolto e distribuito sulle altre corazzate
della squadra del Mediterraneo.

Una ribellione per non aver potuto
scendere a terra e sbocconcollar una piz-

za od a fare una punta tattica a Porta
Capuana può parere veramente sciupata.
Ma è tuttavia sintomatica assai. ' Una
volta, dieci anni fa soltanto supporre a
bordo un pronunciamento della ciurma ?

Era l'assurdo. Ora i richiamati vanno al
reggimento cantando l'Internazionale, a
bordo delle corazzate della patria i mari-

nai fanno sciopero in blocco, eper le ca-

serme e per le galere della terza Italia
venta uno spirito sacrilego d'irriverenza,
di perdizione. ìv una crepa profonda che
va oltre l'intonaco, che minaccia nelle fon-

damenta tutta la vecchia struttura della
società, e denuncia lassù nell'olimpo dei
semidei che muore la religione, che tutte

d' esecuzione, non vuol dire che espiano
giustamente nelle galere di Ceuta, nelle
fosse putride di Fernan do Po coli erga-
stolo la loro colpa i generosi che l' insur-rezzio- ne

trovò per le vie di Barcellona
la mattina del 26 Luglio, nei primi .ran-
ghi, faccia a faccia col nemico ?

Non è un' abberràzione strana ed
del sentiménto la sanzione

morale e giuridica data dai libertarii alle
infamie recidive dell Inquisizione spa
gnola ? '

E 1' aberrazione non è nell' origine ?

non è ancora in questa sciagurata super-
stizione per cui alla nostra opera di distru-
zione e di rinnovazione noi esigiamo la
impossibile sanzione della morale e degli
istituti borghesi?

E, francamente, abbiamo noi proprio
bisoguo di amnistiare, per una postuma
e plenaria indulgenza all' anima di Fran-
cisco Ferrer, le turpitudini di Alfonso
Tredici e della Compagnia di Gesù ? ab-

biamo proprio bisogno di misurare all'in-
nocenza di Francisco Ferrer y Guardia
le sue benemerenze e la nostra venera-razion- e

? - :

" Lasciamo questo machiavellismo da ri-

gattieri agli arfasatti dell' opportunismo
arrivista che a concedere alla mèmorialli
Francisco Ferrer il loro autorevole patro-
cinio lo vogliono un bacchettone innocen-
te e rammollito ; che ad accordar le loro .

simpatie all' Escuela Moderna la voglio-
no monda da ogni proposito da ogni pec-
cato d' intenzione sovversiva ed anarchi- - '

ca, e non la vogliono più laica di quanto
la sognano nei loro progetti ministeriali
o parlamentari Briand e Martini ; che sul
cadavere sbrandellato della recente vitti-
ma della Chiesa, dello Stato e della Pro-

prietà giuocano il terno sacrilego della
loro fortuna politica, della loro popolari-
tà d' arruffoni. V .

. Noi sappiamo che Stato, Chiesa e Pro-

prietà ci debbon con quella di ? Ferrer la
vita di coloro che furono sorpresi colle
armi in pugno vigilanti pel diritto comu-
ne, la vita di tutti coloro che da Schlus-selbur- g

a Santo Stefano all' Arcivescova-
do alla Roquette a Montjuich, in tutte le
geenne dell' inferno borghese , hanno pa-

gato colla libertà e col sangne l' estremo
tributo alla loro fede, colpevoli tutti di
aver, odiato la menzogna e la frode, la ra-

pina e 1 onta, la tirannide l' ingiustizia;
colpevoli tutti di averne preconizzata la
confusione lo sfacelo la rovina ; colpevoli "

tutti d' avere con tutte le forze dell' àni-

mo anelato ad un mondo meno triste, ad
una società meno iniqua, ad una famiglia .

meno bastarda ; colpevoli tutti di aver
creduto nel trionfo della giustizia, della
libertà, dell' amore ; colpevoli tutti di
aver sperato nella redenzione nella risur-
rezione del genere umano.

Abbiamo sempre veduto gli innocenti
dall' altra riva, tra i manigoldi dell' ordi-

ne e gli eunuchi dell' inamovibile rasse-
gnazione, ed abbiamo di Francisco Fer-
rer il ribelle l' iconoclasta V insurrezzio-nale- ,

troppa reverenza per degradarlo
tra quella genìa.

Non discuto 1' altro motivo della riven-
dicazione dell' innocenza di Francisco
Ferrer, quello della necessità di esclude-
re giudizialmente la sua partecipazione
ai moti catalani per poter rivendicare al-

l' Escuela Moderna la fortuna confiscato-
le dall' Inquisizione. Le imprevedute pro-

porzioni attinte da queste note frettolose
me li vietano e mi parrebbe d' altra parte
d' immiserire compassionevolmente una
questione che, a mio modesto avviso, ha
una portata morale altrimenti superiore.

I compagni di Barcellona ci hanno del
resto mostrato ieri come per vendetta o
per rappresaglia la fortuna delle. chiese e
dei conventi si possa distruggere : ci mo-

streranno domani le plebi insorte, in Ca--

21 Ottobre scorso, ma col Kropotkine
soggiungeremo : Well, friends, peraps
we ought to regret it--

Certo è da rimpiangere ; sarebbe stato
di gran lunga preferibile che egli vi aves-
se attivamente ed energicamente parteci-
pato, chè in luogo di lanciar la massa ad
ardere una quarantina di chiese e di con-
venti avrebbe forse colla sua acuta per-
spicacia e col suo freddo coraggio diso-
rientato con un audace mossa il governo
centrale, cercato nelle banche piugui e
negli arsenali ben provveduti,

il pane ed il ferro necessari! all'a-
spro compito, e non avrebbe nelle mude
squallide di Montjuich, espiato il tradi-
mento dei repubblicani sempre pronti a
cavar la castagna dalla bragia dai ròghi
collo zampino del proletariato, salvo a
dargli il calcia dell'asino od il bacio di
Giuda quando scocca spaventosa sull'in-
successo l'ora delle responsabilità.

Se non che, pare a noi che la questio-
ne travalichi i brevi limiti di una giuri-
dica rivendicazione personale per attin-gei- e

le sommità , di una vera e propria
questione di principio.

Francisco Ferrer y Guardia specu-
lino quanto vogliono sul loro cadavere
1 funambuli ed i cialtroni dell'arrivismo
politico era un anarchico consapevole
e deciso a cui non faceva velo il glorioso
passato repubblicano, al cui apostolato
non erano un intoppo le fraterne relazio-
ni coi vecchi e coi nuovi repubblicani
come l'Estevanez, il Lerroux od il Li-tr- an

; un anarchico consapevole e deciso
che anelava con ogni mezzo alla distru-
zione ; del pregiudizio religioso, politico
ed economico che zavorra pel mar tem
pestoso la barcaccia borghese ; alla di-

struzione di dio e della Chiesa, dello Sta-
to e della legge, della proprietà e del pri-
vilegio ; alla distruzione di ogni supestite
vestigio dello sfruttamento dell' uomo
sull'uomo.

A questa distruzione lavorava con fer-

vore inesauribile nei centri rivoluzionari!
più spregiudicati dando alle iniziative
più temerarie incondizionatamente la pro-
pria adesione od il proprio aiuto ; a que-
sta distruzione nichilista, livellatrice, la-

vorava con altrettanto fervore nelle sue
Escuelas Modernas educando ai cimenti
del domani ed alle glorie della città feli-

ce combattenti senza paure ottuse, senza
sciocchi rispetti umani, .senza trepidanze
eunuche, e cittadini liberi e sani di corpo
e di spirito, redenti da ogni adorazione fe-

ticista, da ogni gretto egoismo, da ogni
domesticità invereconda, da ogni odio
scellerato. v.

Ai moti Catalani del Luglio scordo egli
non ha forse attivamente partecipato, ma
ad essi che come quelli del Febbraio
1902 erano, per quanto embrionali
poveri e frammentarii, sforzi e tentativi
orientati verso la meta da lui con tanto
ardore inseguita, egli ha dato certo tutta
la sua simpatia, egli ha certo formulato
per la loro vittoria gli augurii più since-

ri, i voti più fervidi; non li avrebbe in
ogni caso, non li ha in nessun modo,
neanche in conspetto delle jene gallonate
di Montjuich, neanche dinnanzi al pelot-ton- e

d'esecuzione sconfessati, maledetti e
rinnegati come li sconfessano, li rinnega-
no e li maledicono coloro che inseguono
dinnanzi ai tribunali la rivendicazione
della "sua innocenza per una sciagurata
aberrazione del sentimento..

Tradùcete in linguaggio voigare il si-

gnificato di questa agitazione e ne senti-

rete nell' animo tutto 1' assurdo.
Rivendicare l' innocenza di Feirer per-

chè di fatto non ha partecipato all' insur-rezzio- ne

del Luglio scorso, e per que-

sto il suo supplizio è un' enormità ed
un' infamia, non vuol dire che hanno
giustamente espiato" dinanzi al pelottone


